
Ciao bambini, 
 siamo già arrivati all'ultima “puntata” della nostra rubrica! 
Vorremmo parlarvi e raccontarvi ancora tante cose... ma avre-
mo modo di farlo a voce, durante i nostri incontri di catechismo. 
 Oggi vorremmo scrivervi ancora qualcosa che faccia da si-
gillo a questa esperienza del giornalino 

Avete mai visto una mappa, bambini ? 
 
  le mappe che indicano il cammino per           
raggiungere un rifugio in montagna, o che        
tracciano i sentieri fatti per attraversare                  
foreste inesplorate, o le mappe usate dai             
cercatori d'oro? 
 In genere sono mappe con scritte e simboli , o    
incise su tavolette di legno con piccoli disegni, o 
tracciate su antiche carte. Tutte indicano la strada 
per raggiungere un luogo.   

Pensate che il popolo errante degli aborigeni si tramandava da padre in figlio le 
mappe cantate! 

>mappe cantate?? 
 
 Proprio così! 
 Gli aborigeni si spostavano in continuazione nel 
grande territorio del loro continente australiano in gran 
parte desertico. 
 Non  conoscevano la scrittura, allora imparavano a 
memoria dei canti le cui parole spiegavano esattamente 
la strada da percorrere, indicandone i pericoli,                
le boscaglie, le grotte, i piccoli corsi d'acqua : ogni      
elemento che componeva il paesaggio. 
 Ogni via da percorrere era descritta con           
un canto. Nella loro lingua, erano chiamate le  “vie dei canti “,  permettevano loro 
di raggiungere luoghi per la caccia o luoghi sicuri dove rifugiarsi e riunirsi cammi-
nando lungo vie tracciate dagli antenati  

Interessante vero? Gli esseri umani di ogni tempo hanno tracciato strade 
che hanno guidato i popoli  verso luoghi sicuri! 

A proposito di strada, 
cammino e meta, vorrem-
mo ricordarvi una cosa 
importante 

                                                           
Gesù disse: “ Io sono la Via...“                  
 ( Giovanni 14, 1-12) 



Sulle pagine del giornalino abbiamo già parlato di queste parole di Gesù, ma vo-
gliamo ricordarlo ancora, Lui disse di essere la Via, la Strada da seguire . Non disse 
di essere una via, ma la Via.  Si paragonò ad una strada sicura da percorrere con fi-
ducia. 
 
 Dunque Gesù è la Strada da seguire lungo la nostra vita 
 ed abbiamo una mappa su cui è tracciata questa Strada. 

La Bibbia indica l'unica  Strada su cui muoverci,  i consigli per camminare senza 
cadere, i rimedi per quando purtroppo si cade. Ci mostra i luoghi di sosta per il ri-
poso ed i pericoli da evitare. Indica la Meta sicura.  

Questo è l'impegno per l'estate che vi lasciano le 
vostre catechiste. Sappiamo che siete bambini ma 
Gesù considerava i bambini molto importanti e in 
grado di dare l'esempio agli adulti. Siate sicuri di 
questo e provate! 
 

 Cari bambini, speriamo di ritrovarci dopo 
l'estate e riprendere insieme le nostre          

chiacchierate. Grazie per aver letto tutto! 
      Ciao, a presto! 

      Le vostre catechiste 

Bambini, provate  allora a vedere se in casa avete la Bibbia inte-
ra o anche soltanto i Vangeli ( che sono  parte del Nuovo Testa-
mento) e provate a leggerne un po' ogni tanto, magari con pa-
pà o mamma. 
 Impegnatevi  a creare momenti di preghiera in famiglia. 
Partecipate alla messa, che è stata voluta da Gesù;                    
Infine, cercate di essere portatori di Pace e, passo dopo passo,        
percorrerete la Strada della vostra vita a fianco di Gesù.  

                          > Davvero? 

 
  
Certamente.  Una mappa fatta di racconti scritti, di 
simboli,  di canti chiamati salmi,  di poesie, di miraco-
li, di testimonianze di nostri antenati; una mappa che 
ha  più di duemila anni e che è stata composta metten-
do insieme anche  il contenuto di tanti rotoli di papiro an-
tichissimi. 
 Questa mappa  si chiama  Bibbia e contiene l'Antico ed il 
Nuovo Testamento. 


